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Tumore ovaio colpisce 250ml donne,8 maggio Giornata 

mondiale 
'Conoscere la malattia è fondamentale per combatterla'. E' lo slogan lanciato dall'associazione Iris per la 

Prevenzione, la Cura e la Ricerca in Oncologia Ginecologica in vista della Giornata mondiale contro il 

tumore ovarico, che si celebrerà l'8 maggio: una forma di cancro tra le più insidiose che colpisce250mila 

donne nel mondo, e per la quale è di cruciale importanza la diagnosi precoce. Con uno spot, Iris onlus 

accende i riflettori su questa malattia, sottolineando che si tratta del tumore con il più basso tasso di 

sopravvivenza per la mancanza di consapevolezza sui sintomi e per la diagnosi tardiva. Da qui 

l'importanza dell'informazione, obiettivo della Giornata mondiale. Il carcinoma ovarico è l'ottavo tumore 

più diffuso fra le donne. Nel 2014 in Italia si sono registrati quasi 5 mila nuovi casi,circa il 3% del 

totale dei tumori diagnosticati tra le donne. Le stime indicano che nel corso della vita 1 donna 

italiana ogni 74 sviluppi un tumore ovarico. Con la mutazione dei geni BRCA, che si riscontra nel 15% 

circa delle pazienti, inoltre, il rischio di sviluppare il tumore ovarico è del 39-46%, rispetto all'1,8% della 

popolazione generale. Piu' di 140.000 donne in tutto il mondo muoiono ogni anno a causa di questa 

malattia. Si tratta di un tumore maligno che ha origine dal tessuto di rivestimento della superficie 

dell'ovaio o della tuba. Le cellule tumorali originate dalla superficie ovarica o tubarica possono 

diffondersi nella cavità addominale ed attecchire direttamente sugli altri organi addominali, oppure 

possono diffondersi in altre parti del corpo attraverso il flusso sanguigno e i linfonodi. In questo modo il 

tumore ovarico si diffonde precocemente al di fuori del luogo di origine. Tuttavia, se rilevato a uno 

stadio iniziale, affermano i ginecologi, il carcinoma ovarico e' normalmente asportabile. 
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Vaccini anti cancro 

personalizzati, veloci ed 

efficaci 
Una nuova strategia permette di identificare velocemente le 

specifiche mutazioni genetiche che caratterizzano le cellule di un 

tumore, verso cui indirizzare la reazione immunitaria 

dell’organismo 
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Qualche mese fa, il direttore dell’Aifa Luca Pani aveva annunciato che i 

primi vaccini anti cancro potrebbero vedere la luce già nei prossimi tre anni. 

E in effetti, i passi in avanti in questo campo continuano spediti. Un esempio 



recente arriva da uno studio dellaGutemberg University, che sulle pagine 

di Nature dimostra l’efficacia di una nuova strategia, che permette di identificare 

con estrema rapidità e precisione le caratteristiche molecolari di uno 

specifico tumore necessarie per realizzare un vaccino. La terapia, sperimentata su 

topi, ha dimostrato un’estrema efficacia nel combattere diversi tipi di tumori. 

Le cellule tumorali non sono altro che normali cellule dell’organismo, che a 

causa di particolari mutazioni hanno iniziato però a replicarsi indefinitamente, 

formando una massa di tessuto che cresce in maniera incontrollata. Le 

stesse mutazioniche portano alla nascita del tumore però possono essere 

utilizzate come bersagli, per riconoscere i tessuti malati e distruggerli. È questa 

l’idea alla base di alcuni vaccini anti cancro: riprogrammare 

il sistema immunitario per identificare e combattere i tumori, come farebbe con 

un microorganismopatogeno, sfruttando le mutazioni che differenziano il 

loro dna da quello delle cellule sane. 

Sotto il profilo genetico però ogni tumore è differente, e per realizzare una terapia 

mirata bisogna prima studiare e identificare il set di mutazioni, o mutanoma, 

presenti nelle cellule tumorali di ogni specifico paziente, per scoprire poi per 

tentativi quali di queste possono rappresentare bersagli verso cui indirizzare le 

cellule del sistema immunitario. Un procedimento tutt’altro che semplice, che ha 

scoraggiato per anni le ricerche su questo tipo di terapie. 

Nel loro studio, i ricercatori tedeschi hanno però scoperto che un particolare tipo 

di cellule immunitarie chiamate linfoticiti T Cd4helper, sono in grado di 

riconoscere un’ampia percentuale 

dellemutazioni genetiche delle cellule tumorali, e di scatenare una reazione 

immunitaria contro le cellule che ne sono portatrici. Utilizzando tecniche 

di bionformatica per scegliere le mutazioni più promettenti all’interno 

del mutanoma di uno specifico tumore, e programmando quindi i linfoticiti T 

Cd4 helper per riconoscerle, è quindi possibile produrre un vaccino 

personalizzato in tempi di gran lunga inferiori a quanto avveniva fino ad oggi. 



Per dimostrare il valore della loro scoperta, i ricercatori tedeschi hanno studiato 

il mutanoma di tumore del polmone, della pelle e del colon di topi, e hanno 

realizzato delle sequenze di rna ideate per attivare i linfociti T Cd4 helper contro 

le cellule di questeneoplasie. Sperimentandole sugli animali, hanno quindi 

dimostrato che il trattamento risulta estremamente efficacenel contrastare la 

malattia, aumentando sensibilmente la sopravvivenza dei topi e determinando la 

riduzione e l’eliminazione delle masse tumorali. 

I ricercatori hanno inoltre applicato il loro metodo per studiare 

anche tumori umani, dimostrando che anche in questo caso sono presenti molte 

delle mutazioni riconosciute dai linfociti T Cd4 helper. Il nuovo metodo risulta 

dunque promettente anche per lo sviluppo di vaccini anti cancro da utilizzare 

sull’uomo, e per nei prossimi mesi è previsto l’inizio di un trial clinico che ne 

valuterà l’efficacia. 
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Integratori e rischio cancro, uno studio 
accende il dibattito 
CORRELATI 

«Le persone che assumono integratori alimentari più del necessario tendono ad avere un maggior 
rischio di sviluppare il cancro». A dichiararlo nel corso del meeting annuale dell'American Association for 
Cancer Research Tim Byers, autore di uno studio sul tema che ha coinvolto più di 300.000 persone. Il 
problema a quanto emergerebbe dall'indagine riguarderebbe chi supera la dose giornaliera 
raccomandata. «Quando abbiamo testato gli integratori alimentari» ha spiegato il ricercatore «su 
modelli animali i risultati erano molto promettenti», con il passaggio alle popolazioni umane invece è 
emerso «che gli integratori non sono stati effettivamente di beneficio per la loro salute. In realtà» 
sottolinea «alcune persone che assumevano vitamine sono risultate più a rischio di sviluppare il cancro». 
Tra gli esempi l'uso del beta-carotene che assunto in dosi superiori a quella raccomandata è associato, 
secondo gli autori, a un aumentato rischio di tumore al polmone e l'acido folico che, contrariamente alle 
attese ha aumentato il rischio di tumore del colon. Perplesso l'oncologo dell'Università di 
Padova Pierfrancesco Conte che pur non disponendo dei dati in dettaglio sottolinea come «il 
betacarotene sia stato a lungo indicato come fattore "protettivo" per il cancro al polmone». Non è da 
escludere «che l'osservazione di maggiori casi di tumore al polmone in chi ha usato betacarotene sia 
legato al fatto che i fumatori prendono betacarotene più dei non fumatori sperando così di poter 
continuare a fumare ed essere protetti. Osservazioni simili» conclude Conte «potrebbero essere 
avanzate anche per le altre vitamine». «Gli integratori hanno per definizione una funzione di 
integrazione alimentare e non terapeutica, né tanto meno di prevenzione del cancro - afferma dal canto 
suo Marco Fiorani, Presidente di FederSalus - Essi sono una fonte concentrata di nutrienti e altre 
sostanze funzionali che aiutano, in caso di bisogno, a favorire il benessere dell'organismo. Devono 
pertanto essere assunti seguendo i giusti dosaggi e in determinate condizioni, come ad esempio 
gravidanza o allattamento, affidandosi al consiglio di un medico o di un farmacista. L'eventuale abuso 
deve assolutamente essere corretto ed evitato». 
 
Marco Malagutti 
 

http://www.farmacista33.it/integratori-e-rischio-cancro-uno-studio-accende-il-dibattito/pianeta-farmaco/news--31282.html


  
 

 

 
 24-04-2015 

 

http://www.adnkronos.com/salute/ 

Il miracolo di Teddy, dopo soli 100 
minuti di vita è il più piccolo donatore di 
organi in Gb 

 
Dopo appena 100 minuti di vita, è diventato il più piccolo donatore di organi in Gran Bretagna. Nato con 
una malattia fatale, Teddy Houlston è vissuto meno di 2 ore: i genitori sapevano che non sarebbe 
rimasto con loro a lungo e hanno deciso di donare i suoi organi per salvare altre vite. I suoi minuscoli 
reni sono ora nel corpo di un paziente che soffriva di insufficienza renale. 

Inizialmente i medici non pensavano che sarebbe stato possibile trapiantare organi del baby-donatore, 
ma i genitori di Teddy hanno insistito. E i camici bianchi hanno provato, l'hanno fatto "anche per loro", si 
legge sul 'Mirror'. 

Il ricevente "ha quattro reni adesso, i suoi e quelli di Teddy - racconta il chirurgo che ha trapiantato gli 
organi, Niaz Ahmad - Si potrebbe pensare che sono troppi per un solo organismo, ma il nostro corpo 
possiede un'incredibile capacità di adattarsi e fare spazio, se necessario, a nuovi organi. I genitori di 
Teddy sono, giustamente, molto orgogliosi di quello che il loro piccolino è riuscito a fare", salvando altre 
vite con la sua breve esistenza. 
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